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DECRETO
Iscritto in data 21/12/2023 al n. 325del Registro dei Decreti del Direttore dell’ARCEA

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Vista la legittimità degli atti, assume il seguente decreto avente per oggetto:

Piano integrato di attività e organizzazione 2022-2024 / 2023-2025. Approvazionedefinitiva
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ARCEA
Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura

_______________________________________________________________
DECRETO

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Vista la legittimità degli atti, assume il seguente Decreto avente per oggetto:

Piano integrato di attività e organizzazione 2022-2024 / 2023-2025.Approvazione definitiva

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PROPONENTEDomenico Martire(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)IL COMMISSARIO STRAORDINARIODr. Alberti Francesco(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
VISTI

 la Legge Regionale 8 luglio 2002, n. 24 che ha previsto ed approvato la costituzionedell’Organismo Pagatore Regionale in Agricoltura - ARCEA;
 Il Decreto del Direttore Generale del Dipartimento delle Politiche Europee edInternazionali del MIPAAF n. 0007349 del 14 ottobre 2009, con il quale l’ARCEA èstato riconosciuto Organismo Pagatore della Regione Calabria per i regimi di spesaFEAGA e FEASR;
 Il Decreto n. 144 del 08.07.2022 avente ad oggetto “Approvazione Bilancio diPrevisione ARCEA esercizio finanziario 2022 e Bilancio Pluriennale 2022 – 2024”;
 La Delibera di Giunta Regionale n. 705 del 28.12.2022 con la quale il Dr. FrancescoAlberti è stato nominato quale Commissario Straordinario dell’ARCEA;
 Il Decreto del Presidente della Giunta della Regione Calabria n. 31 del 30.03.2023avente ad oggetto: “Nomina del commissario straordinario ARCEA”;
 Il provvedimento ARCEA n. 6163 del 26/06/2023 avente ad oggetto “Nomina adInterim Dirigente Ufficio Personale Ing. Domenico Martire”; il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoroalle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche eintegrazioni;
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 il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15,in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza etrasparenza delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia diriorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, esuccessive modifiche e integrazioni; la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e larepressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” esuccessive modifiche e integrazioni; il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gliobblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubblicheAmministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzioneha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo nonimprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghidel lavoro subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive modifiche eintegrazioni; il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo edonna”, ed in particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e delMinistro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalitàdi funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, lavalorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante“Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015,n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzatea promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazionerecante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitatiunici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”; le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica inmateria di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;
 Il Decreto n. 297 del 30/11/2023 avente ad oggetto : “ Revoca Decreto 161 del22/06/2023 ed approvazione Bilancio di Previsione ARCEA esercizio finanziario 2023– Bilancio Pluriennale 2023-2025”;
 Lo Statuto dell’ ARCEA in atto vigente;
 Il Regolamento adottato con Decreto del Direttore in data 11/6/2007, n. 1/D e s. m. ei. riguardante Aspetti Organizzativi, Contabili, Economali, Beni Patrimoniali,Atti Amministrativi, Ordinamento del personale;

DATO ATTO CHE:
 la programmazione nelle Pubbliche Amministrazioni garantisce l’attuazione del principiocostituzionale del buon andamento (articolo 97) in quanto è diretta ad assicurare unottimale impiego delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, efficienza edeconomicità. La programmazione inoltre rende concreto il principio della democraziapartecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azioneamministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, successivamente, irisultati raggiunti;
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 l’articolo 4 del Decreto Legislativo 30 Marzo 2001, n. 165, a norma del quale gli organidi governo esercitano le funzioni di indirizzo politico – amministrativo, definendo gliobiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimentodi tali funzioni; il D.L. 9 Giugno 2021, n. 80, convertito dalla Legge 6 Agosto 2021, n. 113, il cui articolo6, primo comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attivitàamministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procederealla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche inmateria di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole diogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decretolegislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio diogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominatoPiano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”;
TENUTO CONTO

 di quanto stabilito dal D.P.R. 24 Giugno 2022 n. 81, con il quale è statoapprovato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativiai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui articolo1, comma 1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressionedei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Pianointegrato di attività e organizzazione (PIAO): 1) Piano dei fabbisogni dipersonale, di cui all’articolo 6, commi 1, 4, 6, e articolo 6-ter, D.Lgs. 30 Marzo2001, n. 165; 2) Piano delle azioni concrete, di cui all’articolo 60 bis, comma2, D.Lgs. 30 Marzo 2001, n.165; 3) Piano della performance, di cui all’articolo10, comma 1, lettera a) e comma 1-ter, D.Lgs. 27 Ottobre 2009, n. 150; 4)Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dicui all’articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), Legge 6 Novembre 2012,n. 190; 5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’articolo 14, comma1, Legge 7 Agosto 2015, n. 124; 6) Piano di azioni positive, di cui all’articolo48, comma 1, D.Lgs. 11 Aprile 2006, n. 198; che per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti, il terzo comma dellostesso articolo stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimentisemplificati, come stabiliti da apposito D.M., poi emanato in data 30 Giugno2022, disponendo che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO,tutti i richiami ai piani sopra elencati – ed ai connessi adempimenti – sono daintendersi riferiti alla corrispondente sezione del PIAO e, quindi, alla suaapprovazione; di quanto stabilito dal D.M. 30 Giugno 2022 n. 132, con il quale è statoapprovato il Regolamento la definizione del contenuto del Piano Integrato diAttività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozionedello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli articoli 1, comma2 e 6; che il D.M. n.132/2022, stabilisce all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, conmodificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attivitàe organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Pianotipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale eviene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predispostoesclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del
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Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio deiMinistri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”; all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto alegislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine dicui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giornisuccessivi a quello di approvazione dei bilanci”;
CONSIDERATO che l’ARCEA , alla data del 31/12/2021 e alla data del 31/12/2022 ha menodi 50 dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12del Conto Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2022-2024 e 2023-2025 è stato tenutoconto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022,concernente la definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano;
DATO ATTO che l’Agenzia ha provveduto ad approvare i singoli documenti poi confluitinel PIAO come parte integrante dello stesso;
CONSIDERATOaltresì che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 e 2023-2025 è stata predisposta tenendo conto del Piano della Performance 2022-2024/2023-2025; Piano triennale dei fabbisogni del personale 2022-2024/2023-2025; PianoTriennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024/2023-2025;Piano organizzativo del lavoro agile 2021-2023 nonché del Piano triennale antifrode, in atti;

DECRETA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente confermate:
- di approvare la versione definitiva del piao 2022-2024 e 2023-2025 allegato e parte integrantee sostanziale del presente decreto comprensivo dei seguenti allegati: Allegato 1 - Mappaturadei processi dell’Amministrazione; Allegato 2 –Metodologia per la stima del rischio e catalogodei processi, degli eventi rischiosi, dei fattori abilitanti e stima del rischio di corruzione (Pianoanticorruzione e Piano triennale antifrode); Allegato 3 - Elenco dei responsabili dellatrasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi deldecreto legislativo n. 33/2013 (Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e dellaTrasparenza); Allegato 4 – Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2022-2024/2023-2025 congiuntamente al Piano triennale dei fabbisogni del personale 2022-2024/2023-2025 eal Piano organizzativo del lavoro agile 2021-2023 nonché del Piano triennale antifrode, in atti;- di dare mandato all’ufficio Monitoraggio di provvedere alla pubblicazione del presentedecreto unitamente al Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024/2023-2025 erelativi allegati, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionaledell’ente;- di dare mandato al Dirigente del settore di provvedere alla trasmissione del piano integratodi attività e organizzazione 2022-2024/ 2023-2025 come definitivamente approvato, aldipartimento della funzione pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art.6, c.4, del citato d.l. n.80/2022;
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L’Istruttore redigenteGiusymanuela Ciciarello

IL COMMISSARIO STRAORDINARIODr. Alberti Francesco(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)



UFFICIO AFFARI CONTABILI

IL PRESENTE DECRETO AVENTE AD OGGETTO:
Piano integrato di attività e organizzazione 2022-2024 / 2023-2025.Approvazione definitiva

NON COMPORTA IMPEGNO DI SPESA A VALERE SUL BILANCIO DI FUNZIONAMENTO ARCEA(ai sensi dell’art. 50 comma 2 del Regolamento ARCEA)

Catanzaro 21/12/2023
IL RESPONSABILEDott. Giuseppe Arcidiacono

(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, 

in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 

gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, 

entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti 

proroghe. 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 



 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.    

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.



 

 
 

 

1.1 Analisi del contesto esterno 

I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano delle Performance 2022 - 2024;  

 

1.2 Analisi del contesto interno 

I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano delle Performance 2022 - 2024;  

 

 

1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con Decreto n. 320 del 24/11/2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

 

Denominazione Amministrazione:  ARCEA  Indirizzo: Cittadella Regionale - Località 

Germaneto - 88100 Catanzaro  

Codice fiscale/Partita IVA:02868170792 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 42 

Telefono: 0961-750555 

Sito internet: www.arcea.it                     

E-mail: info@arcea.it   

PEC: protocollo@pec.arcea.it 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 



 

 

 

 

1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 

utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 

finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 

all’output. 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli 

che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura 

organizzativa dell’Ente. 

 

 
 



 

Unità organizzativa Numero processi 

Direzione 5 

Settore 1 5 

Settore 2 1 

Settore 3 4 

Settore 4 3 

 

Con riferimento alla prevenzione della corruzione appare utile esaminare la distribuzione dei processi 

mappati nelle differenti aree di rischio come evidenziata nella seguente tabella: 
 

Area di rischio Numero processi 

Autorizzazione/concessione; 1 

Contratti pubblici; 1 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 4 

Concorsi e prove selettive; 1 

Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. 
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Per il dettaglio relativo ai processi mappati si rimanda al “Catalogo dei processi” allegato e parte 

integrante del presente Piano (Allegato 1). 

 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

2.2. Performance 

I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano delle Performance 2022 - 2024;  

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano per la Prevenzione della Corruzione e 
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della Trasparenza 2022 - 2024: 

 

 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 

questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 

79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 

inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Gli obiettivi sono riportati nel Piano delle Azioni Positive 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 

Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 

e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Gli obiettivi sono riportati nel Piano delle Performance 

 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per 

valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli 

elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato 

di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 

dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 

mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

Gli obiettivi sono riportati nel Piano delle Performance.  

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

ARCEA ha approvato la disciplina in materia di lavoro agile con Decreto numero 239 del 28 

Novembre 2022. 

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 

programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle 

SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



 

condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del 

programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 

devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano triennale dei fabbisogni di personale 2022 - 2024;  

 

 

 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 

procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle 

Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

1. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro 

assegnati almeno una volta entro il 30 Giugno, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando 

eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento 

dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo 

degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel 

precedente elenco. 

3. Il  monitoraggio  parziale  e  quello  conclusivo  saranno  esaminati  dall’Organismo  di 

valutazione. 
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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, 

in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 

gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, 

entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti 

proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
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Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.    

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.



 

 
 

1.1 Analisi del contesto esterno 
I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano delle Performance 2023 - 2025;  

 

1.2 Analisi del contesto interno 

I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano delle Performance 2023 - 2025;  

 

 

1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con Decreto n. 320 del 24/11/2021 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

 

Denominazione Amministrazione:  ARCEA  Indirizzo: Cittadella Regionale - Località 

Germaneto - 88100 Catanzaro  

Codice fiscale/Partita IVA:02868170792 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 44 

Telefono: 0961-750555 

Sito internet: www.arcea.it                   

E-mail: info@arcea.it   

PEC: protocollo@pec.arcea.it 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 



 

 

1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 

utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 

finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 

all’output. 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli 

che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura 

organizzativa dell’Ente. 
 

Unità organizzativa Numero processi 

Direzione 5 

Settore 1 5 

Settore 2 1 



 

Settore 3 4 

Settore 4 3 

 

Con riferimento alla prevenzione della corruzione appare utile esaminare la distribuzione dei processi 

mappati nelle differenti aree di rischio come evidenziata nella seguente tabella: 
 

Area di rischio Numero processi 

Autorizzazione/concessione; 1 

Contratti pubblici; 1 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 4 

Concorsi e prove selettive; 1 

Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. 
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Per il dettaglio relativo ai processi mappati si rimanda al “Catalogo dei processi” allegato e parte 

integrante del presente Piano (Allegato 1). 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

2.2. Performance 

I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano delle Performance 2023 - 2024;  

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano per la Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza 2023 - 2024: 
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3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 

questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 

79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 

inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Gli obiettivi sono riportati nel Piano delle Azioni Positive 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 

Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 

e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Gli obiettivi sono riportati nel Piano delle Performance 

 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per 

valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli 

elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato 

di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 

dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 

mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

Gli obiettivi sono riportati nel Piano delle Performance.  

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

ARCEA  ha approvato la disciplina in materia di lavoro agile con Decreto numero 239 del 28 

Novembre 2022. 

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 

programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle 

condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del 
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programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 

devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

I contenuti della presente sottosezione sono esplicitati nel Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023 

- 2024;  

 

 

 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 

procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle 

Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

1. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro 

assegnati almeno una volta entro il 30 Giugno, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando 

eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento 

dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo 

degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel 

precedente elenco. 

3. Il  monitoraggio  parziale  e  quello  conclusivo  saranno  esaminati  dall’Organismo  di 

valutazione. 
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